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Emendamento  5 

Charles Tannock 

a nome del gruppo ECR 

 

Proposta di risoluzione comune 

S&D, Verts/ALE, ECR, PPE, ALDE 

Situazione in Egitto 

Proposta di risoluzione comune 

Considerando C 

 

Proposta di risoluzione comune Emendamento 

C. considerando che, in seguito al golpe 

militare del giugno 2013, il governo 

egiziano ha portato avanti una vasta 

campagna di detenzioni arbitrarie, 

vessazioni, intimidazioni e censura nei 

confronti di coloro che esprimono opinioni 

critiche del governo, semplicemente per 

aver esercitato il loro diritto alla libertà di 

riunione, di associazione e di espressione, 

tra cui giornalisti, studenti e difensori dei 

diritti umani, come pure nei confronti di 

oppositori politici, inclusi i membri dei 

Fratelli musulmani; che, stando alle notizie 

diffuse, dal luglio 2013 oltre 40 000 

persone si trovano in stato di fermo a 

seguito di ondate di arresti collettivi senza 

precedenti e circa 1 400 manifestanti sono 

stati uccisi in ragione del ricorso eccessivo 

e arbitrario alla forza da parte delle forze di 

sicurezza; che le libertà di associazione, di 

riunione e di espressione sono ambiti che 

continuano a destare particolare 

preoccupazione dal luglio 2013; che nella 

sua relazione 2014 sulla libertà nel mondo 

l'organizzazione Freedom House classifica 

l'Egitto tra i paesi "non liberi"; 

C. considerando che, in seguito 

all'intervento militare del giugno 2013, il 

governo egiziano ha portato avanti una 

vasta campagna di detenzioni arbitrarie, 

vessazioni, intimidazioni e censura nei 

confronti di coloro che esprimono opinioni 

critiche del governo, semplicemente per 

aver esercitato il loro diritto alla libertà di 

riunione, di associazione e di espressione, 

tra cui giornalisti, studenti e difensori dei 

diritti umani, come pure nei confronti di 

oppositori politici, inclusi i membri dei 

Fratelli musulmani; che, stando alle notizie 

diffuse, dal luglio 2013 oltre 40 000 

persone si trovano in stato di fermo a 

seguito di ondate di arresti collettivi senza 

precedenti e circa 1 400 manifestanti sono 

stati uccisi in ragione del ricorso eccessivo 

e arbitrario alla forza da parte delle forze di 

sicurezza; che le libertà di associazione, di 

riunione e di espressione sono ambiti che 

continuano a destare particolare 

preoccupazione dal luglio 2013; che nella 

sua relazione 2014 sulla libertà nel mondo 

l'organizzazione Freedom House classifica 

l'Egitto tra i paesi "non liberi"; 
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